PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

IL D.P.R. 30 MAGGIO 2002, N. 115 (T.U. DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI SPESE DI GIUSTIZIA) HA RECEPITO CON MODIFICHE LA LEGGE 30 LUGLIO 1990 N. 217 (MODIFICATA DALLA LEGGE 29 MARZO 2001 N. 132), CHE AVEVA INNOVATO LE NORMATIVE CHE REGOLAMENTANO SIA LE CONDIZIONI E LE MODALITÀ PER ACCEDERE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO NEI GIUDIZI CIVILI ED AMMINISTRATIVI, CHE LA DIFESA D’UFFICIO ED IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO NEI GIUDIZI PENALI, ADEGUANDOLE ANCHE ALLE NUOVE FACOLTÀ INVESTIGATIVE.

TALI NORMATIVE HANNO ATTRIBUITO FUNZIONI E COMPETENZE AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI, CHE:

A) FORNISCE UN SERVIZIO GRATUITO DI INFORMAZIONE GENERICA SUI COSTI DEI GIUDIZI E SUI REQUISITI, MODALITÀ E OBBLIGHI PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO;

B) VALUTA L’AMMISSIBILITÀ DELLE ISTANZE DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO IN MATERIA CIVILE E AMMINISTRATIVA E DECIDE IN MERITO.


IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO NEI GIUDIZI CIVILI ED AMMINISTRATIVI

1. A CHI E’ RISERVATO?

· AL CITTADINO ITALIANO;
· ALLO STRANIERO REGOLARMENTE SOGGIORNANTE SUL TERRITORIO NAZIONALE (IL CITTADINO EXTRACOMUNITARIO DEVE ALLEGARE ALLA PROPRIA DOMANDA IL PERMESSO DI SOGGIORNO IN CORSO DI VALIDITÀ);
· ALL’APOLIDE;
· AD ENTI ED ASSOCIAZIONI CHE NON PERSEGUANO SCOPI DI LUCRO E NON ESERCITINO ATTIVITÀ ECONOMICA.

2. QUALI CONDIZIONI SOGGETTIVE SONO RICHIESTE?

· DISPORRE DI UN REDDITO ANNUO INFERIORE AD € 11.528,41 (COME AGGIORNATO DAL D.M. 1 APRILE 2014, PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE N. 169 DEL 23 LUGLIO 2014). A TAL FINE, SI SOMMANO TUTTI I REDDITI DEL NUCLEO FAMILIARE E SI TIENE CONTO ANCHE DEI REDDITI ESENTI DA IRPEF O SOGGETTI A RITENUTA ALLA FONTE O A IMPOSTA SOSTITUTIVA. PER LE VARIAZIONI DEI LIMITI DI REDDITO INTERVENUTE DOPO LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA SI VEDA IL SUCCESSIVO PUNTO 4).

· NEL CASO DI VERTENZE RELATIVE A DIRITTI DELLA PERSONALITÀ O A CONFLITTI TRA COMPONENTI DEL NUCLEO FAMILIARE, SI CONSIDERA IL REDDITO DEL SOLO INTERESSATO.

3. QUAL E’ IL CONSIGLIO DELL’ORDINE COMPETENTE?

IL CONSIGLIO DELL’ORDINE TERRITORIALMENTE COMPETENTE A DECIDERE SULL’ISTANZA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO SI DETERMINA AI SENSI DELL’ART. 124, 2° COMMA, DEL T.U. SPESE DI GIUSTIZIA.
IN PARTICOLARE:
· È COMPETENTE IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEL LUOGO IN CUI HA SEDE IL GIUDICE DAVANTI AL QUALE PENDE IL PROCESSO (SE LA CAUSA È IN CORSO);
· È COMPETENTE IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEL LUOGO IN CUI HA SEDE IL GIUDICE COMPETENTE A CONOSCERE DEL MERITO DELLA CONTROVERSIA (SE LA CAUSA NON È ANCORA PENDENTE);
· È COMPETENTE IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEL LUOGO IN CUI HA SEDE IL GIUDICE CHE HA EMESSO IL PROVVEDIMENTO IMPUGNATO, PER QUANTO RIGUARDA I PROCESSI INNANZI ALLA CORTE DI CASSAZIONE, AL CONSIGLIO DI STATO E ALLE SEZIONI RIUNITE O LE SEZIONI GIURISDIZIONALI CENTRALI PRESSO LA CORTE DEI CONTI.

PER LE CAUSE AVANTI LA COMMISSIONE TRIBUTARIA, LA DOMANDA DI AMMISSIONE VA INOLTRATA ALLA COMMISSIONE STESSA.

PER I FALLIMENTI, AI FINI DI GODERE DEL BENEFICIO, È SUFFICIENTE IL DECRETO DEL GIUDICE DELEGATO IN CUI SI CERTIFICA CHE IL FALLIMENTO NON HA FONDI SUFFICIENTI (ART. 144, DPR 115/2002).

4. COME SI RICHIEDE L’AMMISSIONE?

PRESENTANDO ISTANZA DI AMMISSIONE IN CARTA SEMPLICE - SU MODELLO PREDISPOSTO DAL CONSIGLIO DELL’ORDINE - CONTENENTE, A PENA DI INAMMISSIBILITÀ:
· LE GENERALITÀ DELL’INTERESSATO E DEI COMPONENTI DEL SUO NUCLEO FAMILIARE ANAGRAFICO;
· L’INDICAZIONE DELLE CONDIZIONI DI REDDITO PROPRIO E DEL NUCLEO FAMILIARE NECESSARIE PER FRUIRE DEL BENEFICIO;
· L’IMPEGNO A COMUNICARE ENTRO I 30 GIORNI SUCCESSIVI ALLA SCADENZA DI OGNI ANNO, DA QUANDO È STATA PRESENTATA L’ISTANZA, LE EVENTUALI VARIAZIONI DI REDDITO RILEVANTI AI FINI DELL’AMMISSIONE AL BENEFICIO;
· PER I REDDITI DEL CITTADINO EXTRA COMUNITARIO PRODOTTI ALL’ESTERO È RICHIESTA UNA CERTIFICAZIONE DELL’AUTORITÀ CONSOLARE, CHE ATTESTI LA VERIDICITÀ DI QUANTO DICHIARATO NELL’ISTANZA;
· L’INDICAZIONE DEL TIPO DI PROCEDIMENTO CHE INTENDE PROMUOVERE O PER IL QUALE INTENDE RESISTERE, SE GIÀ PENDENTE (IN TAL ULTIMO CASO, DEVE INDICARE LA DATA DELL’UDIENZA E PRODURRE COPIA DELL’ATTO CON CUI È STATO EVOCATO IN GIUDIZIO);
· L’INDICAZIONE DELLE GENERALITÀ DELLA CONTROPARTE O DELLE CONTROPARTI;
· LE ENUNCIAZIONI IN FATTO ED IN DIRITTO UTILI A VALUTARE LA FONDATEZZA DELLA PRETESA DA FAR VALERE;
· L’INDICAZIONE DELLE PROVE (DOCUMENTI, TESTIMONI ECC.) CHE SI INTENDONO PRESENTARE (PER LA SEPARAZIONE È RICHIESTO L’ATTO DI MATRIMONIO, PER I DIVORZI IL VERBALE D’UDIENZA PRESIDENZIALE, OLTRE AL PROVVEDIMENTO CON CUI IL PROCEDIMENTO È STATO DEFINITO E PER I PROCEDIMENTI RELATIVI AI FIGLI MINORI, L’ATTO DI NASCITA);
· LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANTE, AUTENTICATA (PER L’AUTENTICA SI VEDA IN SEGUITO).

OCCORRE INOLTRE DEPOSITARE:
· UNA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE PROVENIENTE DALL’INTERESSATO E RELATIVA ALLA COMPOSIZIONE ANAGRAFICA DELLA PROPRIA FAMIGLIA;
· UNA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DELLE CONDIZIONI DEL REDDITO PROVENIENTE DALL’INTERESSATO E DA CIASCUN COMPONENTE DEL NUCLEO FAMILIARE MAGGIORE D’ETÀ;
· LE COPIE DELLE CARTE D’IDENTITÀ E DEI CODICI FISCALI DI TUTTI I COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE (NONCHÉ, PER IL CITTADINO EXTRACOMUNITARIO, IL PERMESSO DI SOGGIORNO IN CORSO DI VALIDITÀ).

5.COME VIENE AUTENTICATA LA SOTTOSCRIZIONE?

· VI PROVVEDE L’AVVOCATO DESIGNATO DALL’INTERESSATO, QUANDO QUESTI LO ABBIA PREVENTIVAMENTE SCELTO (TRA QUELLI ISCRITTI NEGLI ELENCHI DEGLI AVVOCATI PER IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO ISTITUITI PRESSO I CONSIGLI DEGLI ORDINI DEGLI AVVOCATI DEL DISTRETTO DELLA CORTE D’APPELLO NEL QUALE HA SEDE IL GIUDICE COMPETENTE) E LO ABBIA QUINDI GIÀ CONTATTATO;
· CON LA CONSEGNA DIRETTA DA PARTE DELL’INTERESSATO AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI CON UNA COPIA FOTOSTATICA NON AUTENTICATA DI UN PROPRIO DOCUMENTO DI IDENTITÀ CHE VA ALLEGATO ALL’ISTANZA SOTTOSCRITTA.
6. DOVE SI PUO’ CONSULTARE L’ELENCO DEGLI AVVOCATI PER IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO?

· [bookmark: _GoBack]PRESSO LA SEDE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI;
· PRESSO TUTTI GLI UFFICI GIUDIZIARI (TRIBUNALE, SEDI DISTACCATE DEL TRIBUNALE, UFFICI DEI GIUDICI DI PACE) DEL DISTRETTO DELLA CORTE D’APPELLO.

7. COME SI PRESENTA L’ISTANZA?

· DEPOSITANDOLA PRESSO LA SEDE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DA PARTE DEL DIFENSORE (CHE DEVE AUTENTICARE LA FIRMA) O PERSONALMENTE DALL’INTERESSATO;
· SE LA SOTTOSCRIZIONE È GIÀ AUTENTICATA DAL DIFENSORE, O ALLEGANDO COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ, ANCHE A MEZZO RACCOMANDATA O PEC INVIATA AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI.

8. CHI PUO’ AIUTARE A PREDISPORRE L’ISTANZA?

· L’AVVOCATO DESIGNATO DALL’INTERESSATO;
· LO SPORTELLO DEL CITTADINO ISTITUITO PRESSO IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI.

9. QUALI SERVIZI FORNISCE IL CONSIGLIO DELL’ORDINE?

INFORMAZIONI PER CONOSCERE:
· I COSTI DEI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI (SPESE ED EVENTUALI IMPOSTE);
· I REQUISITI, MODALITÀ ED OBBLIGHI PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO.

10. COSA FA IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI QUANDO RICEVE UN’ISTANZA DI AMMISSIONE?

· VALUTA SE RICORRONO LE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ E SE LE PRETESE DA FAR VALERE NON SONO MANIFESTAMENTE INFONDATE;
· SE LA VALUTAZIONE È POSITIVA, ACCOGLIE L’ISTANZA IN VIA PROVVISORIA;
· COMUNICA IL PROVVEDIMENTO, DI ACCOGLIMENTO O DI RIGETTO, ALL’INTERESSATO, AL GIUDICE COMPETENTE E ALL’UFFICIO FINANZIARIO COMPETENTE (PER LA VERIFICA DELLA CORRETTEZZA DELL’AUTOCERTIFICAZIONE SUI REDDITI PRESENTATA DALL’INTERESSATO).

11. COSA ACCADE SE L’ISTANZA VIENE ACCOLTA?

· L’INTERESSATO PUÒ SCEGLIERE (SE NON L’HA GIÀ FATTO) UNO DEGLI AVVOCATI ISCRITTI NEGLI APPOSITI ELENCHI ED AFFIDARGLI L’INCARICO;
· NESSUN COMPENSO NÉ RIMBORSO SARÀ DOVUTO A DETTO AVVOCATO DALL’INTERESSATO AMMESSO AL BENEFICIO.

12. E SE VIENE RESPINTA?

· L’INTERESSATO PUÒ RIPROPORRE L’ISTANZA AL GIUDICE COMPETENTE PER IL GIUDIZIO, CHE DECIDERÀ SULLA STESSA CON DECRETO.

13. PER QUALI PROCEDIMENTI E GRADI DI GIUDIZIO E’ VALIDO IL PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE AL BENEFICIO?

· PER I GIUDIZI DI COGNIZIONE, ESECUTIVI E DI REVOCAZIONE;
· PER TUTTI I GRADI DEL GIUDIZIO, MA SOLO SE CHI HA OTTENUTO IL BENEFICIO SIA RISULTATO VITTORIOSO, IN QUANTO PER IL SOCCOMBENTE CHE VOGLIA PROPORRE IMPUGNAZIONE È NECESSARIO RIPROPORRE L’ISTANZA DI AMMISSIONE AL BENEFICIO (SALVO SI TRATTI DELL’AZIONE DI RISARCIMENTO DEL DANNO NEL PROCESSO PENALE).

14. IL PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE E’ DEFINITIVO?

· NO, ESSO È SOLO PROVVISORIO E VIENE POI CONFERMATO, MODIFICATO O REVOCATO DAL GIUDICE CHE DECIDE SUL MERITO.

15. COSA ACCADE SE LE DICHIARAZIONI DELL’AUTOCERTIFICAZIONE RISULTASSERO NON VERITIERE O SE, DOPO L’AMMISSIONE AL BENEFICIO, NON VENGANO COMUNICATI GLI AUMENTI DEL REDDITO CHE FANNO VENIRE MENO IL DIRITTO?

· L’INTERESSATO AUTORE DELLE FALSE DICHIARAZIONI O CHE OMETTA LE SUCCESSIVE COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE È SEVERAMENTE PUNITO IN SEDE PENALE. 
        SECONDO L’ART. 125, COMMA 1, DEL D.P.R. N. 115/2002 “CHIUNQUE, AL FINE DI OTTENERE O MANTENERE 	L’AMMISSIONE AL PATROCINIO, FORMULA L’ISTANZA CORREDATA DELLA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 	CERTIFICAZIONE, ATTESTANTE FALSAMENTE LA SUSSISTENZA O IL MANTENIMENTO DELLE CONDIZIONI DI 	REDDITO PREVISTE, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA 1 A 5 ANNI E CON LA MULTA DA € 309,87 A € 1.549,37.
        LA PENA È AUMENTATA SE DAL FATTO CONSEGUE L’OTTENIMENTO O IL MANTENIMENTO DELL’AMMISSIONE AL 	PATROCINIO; LA CONDANNA IMPORTA LA REVOCA CON EFFICACIA RETROATTIVA E IL RECUPERO A CARICO DEL 	RESPONSABILE DELLE SOMME CORRISPOSTE DALLO STATO”. LE PENE PREVISTE AL COMMA 1 SI APPLICANO NEI 	CONFRONTI DI CHIUNQUE, AL FINE DI MANTENERE L’AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO, OMETTE 	DI FORMULARE LE COMUNICAZIONI DI CUI ALL’ART. 79, COMMA 1, LETTERA D.

16. SE RISULTA L’INSUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI PER L’AMMISSIONE AL BENEFICIO, O IL GIUDICE ACCERTA CHE L’INTERESSATO HA AGITO O RESISTITO IN GIUDIZIO CON MALAFEDE O COLPA GRAVE, CHI DEVE PAGARE L’AVVOCATO?

· COLUI CHE HA PRESENTATO L’ISTANZA; INOLTRE, NEI SUOI CONFRONTI LO STATO HA DIRITTO A RECUPERARE LE SOMME EVENTUALMENTE GIÀ PAGATE.
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